INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA

Oggetto: trasferimento di sedi lavorative comunali

Proponente: Alberto Locchi

Altri firmatari: Giovanni Galli, Massimo Sabatini, Mario Tenerani, Antonio Giambanco

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

· appreso che l’Amministrazione Comunale intenderebbe attuare un programma di accorpamento dei diversi uffici comunali nell’ottica di una maggiore razionalizzazione organizzativa nonché di un risparmio economico dettato dalla riduzione delle sedi e dalla preferenza per l’utilizzo di immobili di proprietà comunale piuttosto che il ricorso alle  locazioni;
· appreso che sarebbero numerosi i trasferimenti effettuati e/o in atto e che gli spostamenti avrebbero viceversa comportato la sostituzione di immobili sottoposti a contratto di locazione con altri nelle medesime condizioni;
· considerato in particolare che sarebbe in atto il trasferimento degli uffici ubicati in via Marconi ed in via Giotto nell’edificio di via Mannelli il cui contratto di locazione è in scadenza e che non risulterebbe rinnovabile per le intenzioni della proprietà di procedere alla vendita;

· appreso inoltre che sarebbero in corso spostamenti incrociati degli uffici comunali come ad esempio il trasferimento degli uffici della Direzione Urbanistica da via Mannelli a via A.del Castagno, anch’esso edificio in locazione con lo sfratto esecutivo, mentre alcuni servizi ora presenti nella sede di via A.del Castagno dovrebbero trasferirsi in via Mannelli;
· considerato che gli spostamenti degli uffici comunali, oltre a creare disagi e possibili disservizi all’utenza, comportano oneri finanziari ed organizzativi che trovano una loro giustificazione solo se rappresentano una soluzione definitiva e comunque migliorativa rispetto alle condizioni di partenza;

· ritenuto che gli spostamenti di sede comportano anche un adeguamento dei locali al fine di consentire le migliori condizioni operative per il personale dipendente nonché l’attuazione delle norme sulla prevenzione e la sicurezza sui luoghi di lavoro
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

1) se corrisponde a verità che la proprietà dell’immobile di via Mannelli non intenderebbe rinnovare il contratto di locazione all’Amministrazione Comunale e che sarebbe prevista piuttosto una vendita dell’immobile stesso;

2) in caso affermativo, come si conciliano i trasferimenti previsti e/o in corso verso il suddetto edificio che avrebbero carattere di provvisorietà e comporterebbero disagi organizzativi con ricadute negative sia per il personale dipendente che per l’utenza nonché spese inutili di trasloco e riadattamento dei locali;
3) quali garanzie l’Amministrazione è in grado di offrire in termini di benessere organizzativo nonché di rispetto delle norme sulla prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro con la disposizione di rilevanti spostamenti delle sedi di lavoro, specialmente se temporanei;

4) qual è nel dettaglio il piano di trasferimento degli uffici definito dall’Amministrazione e a quale professionalità ne è stata affidata l’elaborazione;

5) quali sono le motivazioni dei suddetti spostamenti e quali sono i benefici previsti in termini finanziari ed organizzativi delle scelte adottate, con particolare riferimento al risparmio dei canoni di locazione sostenuti;
6) quali sono le spese previste per effettuare traslochi ed adeguamento dei locali delle nuove sedi che dovranno essere adeguate alle condizioni operative della direzione ospitata.
Alberto Locchi

Firenze, 18 novembre 2010

